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Inchiesta nel mondo delle radio private: «La politicizzata» 

95 mega Hertz per una sfida 
Una alternativa alle emittenti commerciali e a quelle « megafono »: nascono i Cento Fiori - Dal concerto di Lucio 
Dalla una intensa attività per gli spettacoli musicali - Altre iniziative nell'agenda dell'antenna democratica 

«Fra mille erbacce sono 
spuntati i Cento Fiorini. E-
ra uno slogan che accompa
gnò la nascita dell'emittente 
democratica Radio Cento 
Fiori, quando cominciò a 
trasmettere, il primo maggio 
scorso, sui 95 e 96.4 mhz del
la modulazione di frequenza. 
A parte un po' di retorica 
quello slogan aveva un senso: 
c'ernno voluti ben tre anni 
perchè si realizzasse un vec
chio progetto, una emittente 
di sinistra in alternativa alle 
radio commerciali e alle ra
dio < megafono. E cento 
nomi prima di « Cento Fio
ri >: radio Città, radio Gulli-
ver. Ecceradio. Spaziolibero, 
per dirne solo alcuni. 

« L'idea nacque nel set
tembre del '76 — spiega Mas
simo Bellomo presidente del
la eoopertiva che gestisce la 
radio — ma le prospettive con
crete di realizzazione si avvi
cinarono solo nel giugno del 
'78. Nel novembre del '79 
cominciarono i lavori di re
stauro della vecchia casa del 
popolo, da anni abbandonata, 
che ora ci ospita. 

< In quel periodo discuteva
no della proposta alcuni 
compagni della FGCI. ai qua
li si erano uniti anche dei 
compagni del PDUP. Poi tut
to andò a monte e rimasero 
tanti giovani di sinistra, co
me qualcuno li chiamava dei 
" cani sciolti ". Le difficoltà 
non furono poche. Trovare la 
frequenza, i soldi, organizza
re le trasmissioni, capire 
come e cosa trasmettere. 

« E' un processo tutt'ora in 
corso, ma a sette mesi dall'i
nizio delle trasmissioni, da 

Mostra a Livorno 
sulle Olimpiadi 
di «Mosca '80 » 

Bozzetti, grafici, foto
grafie sugli impianti spor
tivi, sugli alberghi e sul 
villaggio costruiti a Mo
sca per le prossime Olim
piadi che si svolgeranno 
dal 19 luglio al 3 agosto, 
sono esposti in una mostra 
allestita presso la Casa 
della Cultura di Livorno. 

Quanto è stato realizza
to nella capitale sovieti
ca per i « giochi » è stato 
illustrato da Omar Bautdi-
nov, direttore per l'Italia 
dell'agenzia sovietica No-
vosti, il quale dopo avere 
ricordato che le Olimpiadi 
sono organizzate per fa
vorire incontri, scambi cul
turali e relazioni tra pae
si diversi ha proseguito 
dicendo che « per costrui
re gli impianti e tutto il 
resto il suo paese ha spe
so circa 230 milioni di 
rubli pari a 300 miliardi. 
Impianti ed attrezzature 
— ha precisato — che non 
saranno abbandonate ma 
serviranno per far prati
care lo sport ai cittadini 
di Mosca y. 

Appello 
per la pace 
e il disarmo 

Per iniziativa del ccn-
siglio comunale di S. Gio
vanni d'Asso si è costi
tuito un comitato per la 
adesione all'appello degli 
ex combattenti per il di-
sarbo e la pace nel mon
do, costituito dall'associa-
zicne combattenti, PCI, 
DC, PSI, ARCI. ACM, as
sociazione sportiva-SAR, 
CGIL, cooperativa di con
sumo e la sezione sinda
cale dipendenti comunali. 

Lo scopo del comitato è 
quello di promuovere ini
ziative e la raccolta di 
adesioni all'appello tra 
tutti i cittadini. Nei pros
simi giorni il comitato 
terrà assemblee pubbli-
che per illustrare il signi
ficato dell'iniziativa. . 

Congresso 
regionale 
Fillea-CGIL 

Si tiene oggi e domani 
a Siena il secondo con
gresso regionale della Fil
lea-CGIL che ha come slo
gan «La Fillea-CGIL per 
una nuova e più adegua
ta presenza unitaria del 
sindacato nei luoghi di 
lavoro e nel territorio. La 
unità dei lavoratori per 
l'occupazione, la progron-
mazicne, la democrazia ». 

I lavori saranno intro
dotti oggi alle 9,30 dalla 
relazione di Doriano Bar-
ducci, segretario genera
le della Fillea. che parle-
r' a nome della segrete
ria. Le ccnclusicnl. previ
ste per domani elle 16 so
no affidate a Valeriano 
Giorgi. Seguiranno ÌY.p-
provazione del documen
to conclusivo e l'elezione 
degli organismi dirigenti 
e dei delegati al congres
so regionale della CGIL. 

quel primo nastro che mar
tellava in continuazione 
Crosby. Stili, Nash e Young e 
la nostra frequenza, non pos
so che valutare positivamente 
questa esperienza. Se consi
deri che la radio l'abbiamo 
messa su con i nostri soldi, 
ogni compagno con quello 
che poteva e che è solo gra
zie al concreto con Lucio 
Dalla che siamo stati in gra
do di pagare le attrezzatu
re... ». 

Adesso « Radio Cento Fiori 
lavorano in una trentina, 
ciascuno secondo i propri in
teressi, le proprie disponibili
tà. le proprie competenze: ma 
con la discriminante della 
professionalità. Che cosa vuol 
dire? « Vuol dire né tecni
cismo, comportamenti arte
fatti. né spontaneismo ». spie
ga Massimo Bellomo, t perché 
entrambe le cose vogliono di
re poco rispetto per il pub
blico. Per noi invece il rap
porto con il pubblico è im
portante, 

« Siamo una radio di sini
stra; anzi per l'esattezza mol
ti di noi provengono dalla 
sinistra storica. Ma la radio 
è e resta, nell'ambito della 
sinistra, una sede di confron
to e di elaborazione autono
ma. un soggetto attivo che 
lancia autonomamente le 
proprie proposte politico-cul
turali. che sono poi quelle 
che nascono nella discussione 
con il pubblico e all'interno 
del collettivo che gestisce la 
radio. 

Considera poi che il nostro 
pubblico non sono solo i gio
vani, tantomeno solo chi fa 
politica. Tempo fa abbiamo 

Una immagine del concerto di Palty Smith organizzato con la collaborazione di Radio Cento Fiori 

fatto una trasmissione sulla 
legge sulla violenza alle don
ne. Hanno telefonato in pre
valenza maschi oltre i 35 an
ni. Poi c'è anche da conside
rare la nostra attività con i 
concerti: sono stati e saranno 
fenomeni culturali importan
ti. anche se per molti di noi 
della radio, Fatty Smith è 
stata il colmo dell'abbrutti-
mento. 

« E in cantiere, accanto ai 
concerti, abbiamo ancho altre 
attività: forse una agenzia di 
viaggi. Se riusciamo a siste
mare completamente i locali 
della casa del popolo, apria
mo anche un circolo d'aggre
gazione ». 

Naturalmente Bellomo e gli 
altri di Radio Cento Fiori si 
rendono conto che è difficile 
costruire un rapporto con il 
pubblico che non sia solo 
l'ascoltare quello che viene 
trasmesso, siano notizie, di
battiti o soltanto musica. 
Soprattutto considerato il ve
ro e proprio bombardamento 
a cui il pubblico è sottoposto 
e la forte mitizzazione del 
mass media, il famoso « l'ha 
detto la TV ». 

Ma è una sfida che fanno. 
cercando soprattutto di esse
re e aggressivi e provocatori > 
sia sul piano dell'informazio
ne che su quello musicale. 
« Se conosci bene la musica. 

se sei informato», spiega Bel
lomo, « puoi anche trasmette
re la canzonetta italiana e far 
capire perchè in genere non 
la trasmettiamo. Ma devi ag
giornarti, conoscere, insom
ma è un lavoro duro. 

« Noi l'abbiamo avviato, an
che se ci sono ancora tante 
cosa da fare. Resta il fatto 
che ci distinguiamo dalle al
tre radio, anche solo musi
calmente. Non siamo una ra
dio di sottofondo. Li- scelta 
delle rubriche musicali ci 
porta a passare la qualità, e 
soprattutto a far capire la 
musica, a suscitare giudizio 
critico ». 

Una sfida difficile quella di 

Radio Cento Fiori: scommet
tono pubblicamente di non 
essere una radio «che libera 
la mente », di avere delle 
discriminanti politiche ma 
non ideologiche, di essere se
de di confronto per tutta la 
sinistra, stimolo .alla rifles
sione per chiunque accende 
la radio. Scommettono pub
blicamente di non essere un 
microcosmo fra tanti micro
cosmi. una monade fra tante 
monadi. Insomma scommet
tono di essere Cento Fiori. 
fra mille erbacce. 

Daniele Pugliese 
(4 continua) 

Un bilancio della 
produzione del '79 

Altri impegni 
annunciati 

nella Conferenza 
dei servizi - Un 
progetto per le 

anguille - Gli enti 
locali per la tutela 

degli equilibri 
naturali 

Cresce di anno in anno il giro d'affari della Cooperativa dei pescatori 

Orbetello si conferma come 
una delle «capitali» del pesce 

Oltre 5 mila quintali dì 
pesce prodotto, un volume 
lordo di affari pari a un 

.miliardo e 800 milioni di 
lire. Questi dati, mai rag
giunti prima, sono i risul
tati, nel 1979, dell'attività 
svolta dalla Cooperativa 
dei Pescatori che opera 
sulla laguna di Orbetello 

L'attività viene condotta 
dal comitato comunale di 
gestione delle Peschiere. 
composto dal comune e 
dalla Cooperativa del Pe
scatori. Una realtà produt
tiva con oltre 100 lavora
tori che è uno dei punti 
cardine dell'economia co
munale. Fatti e considera
zioni, questi che sono stati 
riconfermati in occasione 
della « conferenza dei ser
vizi » che si è svolta nei 
giorni scorsi, nella sala del 
consiglio comunale. 

Sulla problematica del
l'* itticoltura » e dei suoi 
molteplici aspetti si sono 
confrontati l'amministra
zione comunale, il comita
to di gestione delle Pe
schiere. la commissione 
agricoltura, del consiglio 
regionale e l'ente di svi
luppo agricolo e forestale 
della Toscana. Nella lagu
na di Orbetello, la più 
grande ezona umida» della 
Toscana, si svolge un'atti
vità di pesca naturale Co
rate. anguille, spigole ed 
altre specie) e un processo 
di riproduzione artificiale 
che va sotto il nome di 
avanotteria. 

Dal 1965. fino al 1977. il 
comitato di gestione delle 
Peschiere ha usufruito di 
finanziamenti pari a circa 
134 milioni. Da due anni. 
l'erogazione di fondi per 

l'ava-notterla, circa 60 mi
lioni, viene fatto in pro
prio dal comitato. Questa 
istituzione, che è pubblica, 
per estendere, rafforzare e 
industrializzare il settore 
della produzione artificiale 
del pesce, soprattutto an
guille. ha elaborato un 
progetto per l'anguillicol-
tura. Il 9 giugno scorso lo 
ha fatto pervenire al mi
nistero della Marina mer
cantile che a sua volta lo 
ha trasmesso all'apposita 
commissione della Comu
nità Economica Europea 
per 11 relativo finanzia
mento. 

Tale progetto consiste 
nella costruzione di nuo
ve vasche per la produzio

ne di decine di quintali di 
anguille e avrà un costo 
complessivo di 304 milioni. 
Il progetto, e la relativa 
richiesta di finanziamento 
rientrano nel e Piano agri
colo alimentare ^ che deve 
vedere finanziamenti pari 
al 5 per cento sia della 
Regione e dell'amministra
zione comunale. 
- Per tornare al bilancio 

'79 gli utili ricavati dalla 
vendita del pesce sono sta
ti ripartiti tra l'ammini
strazione comunale (40 per 
cento) e la cooperativa di 
pescatori (60 per cento) 
che a sua volta, ha desti
nato il 10 per cento del 
pescato (20 mila a vano t ti 
di spigola e anguilla pro

dotti) alla cooperativa dei 
giovani. « Agro-Ittica >. sor
ta per la trasformazione e 
commercializzazione . del 
prodotto. 

La - gestione - delle pe
schiere si è impegnata i-. 
noltre, ci ha dichiarato il 
compagno Pienrico Vela-
sco, alla costruzione di un 
grande capannone ~- (costa 
30 milioni) per la copertu
ra delle vasche al fine di 
garantire livelli climatici 
ottimali. La collaborazione 
fattiva tra i pescatori e 
l'amministrazione comuna
le si manifesta inoltre an
che attraverso la tutela e-
cologica e ambientale della 
laguna. 

Infatti, per la bonifica 
dello e specchio d'acqua » 
è stato presentato un pro
getto di intervento e di in
vestimenti che prevede nel 
triennio 1979*81 un finan
ziamento della Regione di 
130 milioni. Si provvedere, 
in proprio all'acquisto con 
una spesa di 44 milioni, di 
una pala meccanica 
(chiamatta in gergo prepi
sta) , di un retro escavato
re per il dragaggio e la 
manutenzione della laguna. 

Come si vede, quindi per 
questa realtà produttiva 
viene confermata una pre
cisa indicazione. 

Paolo Ztviani 

Il progetto approvato dalla Provincia di Pistoia 

Un osservatorio sul mercato del lavoro 
L'amministrazione provinciale di Pi

stoia ha approvato il progetto per la 
costituzione di un e osservatorio pro-
vinciaie sul mercato del lavoro». Uno 
strumento di cui si avvertiva la man
canza, per tentare di ricucire lo «scol
lamento » tra sistema formativo • mon
do del lavoro. 

Non ci volevano le analisi del Censis 
per arrivare alla illuminata intuizione 
(che di geniale ha veramente poco) 
che fra scuola e lavoro qualche mecca
nismo anche nella realtà pistoiese non 
funziona, per capire che 1 ponti rischia
no di saltare. Lo sapevamo. E dopo che 
ce lo ha detto il Censis Io sappiamo 
anche meglio. , -

Occorre allora rimboccarsi le mani
che e non «naufragare dolcemente» 
nel mare delle statistiche. Altrimenti le 
situazioni tragiche che stanno dietro 
a quei numeri possono diventare esplo

sive. Per questo l'iniziativa della Pro
vincia di Pistoia è interessante. 

Si vuole mettere in piedi uno stru
mento per tentare un riavvicinamento 
tra le scelte scolastiche compiute dai 
giovani ed il ventaglio di opportunità 
lavorative. Una attività che si ponga 
come elemento informativo e conosci
tivo sul mondo del lavoro e sulle pro
spettive occupazionali. La strada stessa 
che la Provincia ha battuto con la 
costituzione dell'* Osservatorio » è in sé 
significativa. 

SI è percorso un itinerario unitario. 
laddove per legge ci si trova di fronte 
a un dualismo dei più assurdi. La legge 
Infatti attribuisce al distretti le deci
sioni in materia di orientamento sco
lastico ed alle Regioni (che l'hanno 
girato alle Province) il compito di bus
sola professionale. Come se le due cose 
non fossero legate a nodi stretti. 

Per questo a Pistoia il progetto pro
vinciale dell'* osservatorio » è stato ela
borato gomito a gomito con I distretti 
e ricercando una costruttiva sensibiliz
zazione delle forze economiche, sociali 
e scolastiche (disponibilità sono state 
manifestate dal Provveditorato e dai 
vari organi collegiali). 

Solo attraverso un ventaglio cosi am
pio di impegni e cosi pieno — si spe
r a — d i contenuti, la programmazione 
potrà essere concreta. Infatti le atti
vità di orientamento scolastico e pro
fessionale si basano da un lato su una 
informazione puntuale e attendibile, 
ricavata da uno studio sistematico dei 
settori produttivi, del mondo del lavoro 
e del sistema scolastico, dall'altro su 
attività formative rivolte soprattutto 
agli insegnanti (ma anche ai genitori). 

Marzio Dolfi 

Alla fine del mese il piano del Comune 

Per Prato anni '80 
quello che più 

conta è la qualità 
PRATO — Oggi e domani. 
organizzato dalla federa
zione comunista, si svolge
rà un convegno che avrà al 
suo centro i temi delle au
tonomie locali. Su queste 
questioni abbiamo svilup
pato un'ampia conversazio
ne con il sindaco di Pra
to Landini. 

Giunta la fine di questa 
legislatura, un bilancio, 
una verifica, è d'obbligo 
per l'attività dei comuni, 
sviluppata in un periodo 
difficile per la nostra vi
ta nazionale... 

Sono stati 5 anni ricchi 
di esperienze positive e 
nuove, che hanno pochi 
riscontri con le preceden
ti legislature degli enti lo
cali. Il Comune è diven
tato un punto importante 
di riferimento del dibatti
to politico, entrando sem
pre più nelle discussioni 
interne ai partiti. 

Ci sono state varie fasi 
in questi cinque anni nel
la vita comunale: un pri
mo periodo dal '75 al '76, 
tendente a superare la cri
si finanziaria, e la forbi
ce che si era creata tra i 
nuovi compiti e il vecchio 
quadro legislativo. Dal '77 
una fase nuova con i de
creti Stammati, che costi
tuivano un regime finan
ziario transitorio, con l'an
ticipazione di alcuni ele
menti della riforma finan
ziaria e della legge comu
nale e provinciale, che en-

. cora oggi si fanno atten
dere. Grazie poi anche al
la 382 il Comune sta di
ventando sempre più pun
to di riferimento e di rap
presentanza degli interes
si globali della gente. 

Come uscir» da questa 
situazione? 

Portando avanti quelle 
proposte già avanzate dai 
comunisti e dall'ANCI, con 
un •• incremento della spe
sa media che si aggira in
torno al 19%; un aumen
to maggiore per l'azienda 
di trasporto (in alcune 
grandi città le conseguen
ze del decreto dovrebbero 
essere l'aumento esagera
to del costo del biglietto): 
incrementi maggiori per i 
comuni più piccoli; un 
impegno del Parlamento 
ad approvare i progetti 
di riforma. Non è più tol
lerabile uno slittamento 
della riforma. Per far ciò 
ci vuole lotta e mobilita
zione. 

I comuni possono dar* 
un contributo al processo 
innovatore anche su altri 
piani. Per esempio esiste 
tutta la grossa questione 
della programmazione. In 
Toscana questo dibattito è 
sviluppato por II contribu
to eh* ha dato la Regio-
n*. Che n* pensi? 

Le giunte di sinistra, an
che in passato, hanno sem
pre avuto dei programmi. 
Negli ultimi anni poi que
sti sono stati sempre ar
ricchiti per stare al passo 
con - le problematiche so
ciali che avanzano. Tra i 
problemi nuovi che abbia
mo dovuto affrontare ci so
no quelli delle tossicodi-

* pendenze; i programmi, 
definiti anche in termini 
operativi, per il disinqui
namento idrico, ma anche 
atmosferico, con le que
stioni relative alla 319: le 
questioni relative alla cre
scita di una nuova creati
vità femminile: l'entrata 
in funzione della riforma 
sanitaria. 

Che tipo dì sviluppo - Si punta all'incre
mento dei servizi sociali - Convegno PCI 

Quali «otto quindi I pro-
Memi di sviluppo negli 
anni 1 1 por faro* ora 
tooo? 

Sono i problemi di un 
assetto più equilibrato di 
Prato e di questa area. 
Della riqualificazione del
l'apparato produttivo e 
deue infrastrutture diret
tamente connesse al rag
giungimento di questo sco
po. Occorre portare a 
compimento il risanamen
to territoriale; i piani di 
attuazione della legge fo
gnaria. un più puntuale 
controllo degli inquina
menti: il completamento 
dei servizi sociali secondo 
le •atflenze della legge. 

complessivo degli investi-
iiMnli? 

Superano i 00 miliardi di 
lire, quasi interamente 
spesi. Per fl 1980 la capa
cità di apesa si dovrebbe 
aggirare intorno ai 30 mi
liardi. Oltre a ciò biso
gna considerare la capa

cità di spesa autonoma 
di aziende come la Con-
tiag. e aggiungere le spe
se che saranno a -totale 
carico dello Stato. 

Questi progetti sono de- | 
stinati a cambiare il Vòl
to della città? ^ ; . v ' ; 

' Non solo il volto della ' 
città, ma determinano an- ' 
che una nuova qualità . 
della vita, un'immagine 
nuova - e diversa di que- : 
st'area. 

Esiste quindi, la volon
tà di definire una propo
sta globale? 

Le sinistre a Prato han
no assicurato continuità e 
sviluppo e non hanno ce
duto di fronte alla crisi. 
di fronte alla crescita di . 
una nuova coscienza, ai 
guasti della crisi che si 
avvertono anche da noi, 
è evidente che alle so
glie dell'80 occorre una 
verifica dei nostri pro
grammi. E* importante che 
ad aprire il dibattito sia
no i partiti della sinistra. 
La Giunta comunale da 
parte sua ha elaborato un 
proprio piano. 

Il PCI o Prato da tem
po ha Indicato una strada: 
puntare più eh* ad una 
espansione quantitativa ad 
una diversa qualità dello 
sviluppo. Qual i la tua 
idea? 

Questa è un'idea-forza 
che corrisponde ad un'esi
genza obiettiva della situa
zione. Soprattutto nasce 
dalla constatazione che non 
si può avere un'espansio
ne' dell'area come ci è sta
ta da 20 anni a questa 
parte. 

Per fare avanzare tutto 
ciò occorre il dibattito ed 
il consenso. Quali sono i 
rapporti con le forze so
ciali? 

Complessivamente buoni, 
Le forze sociali, a partire 
da quelle imprenditoriali, 
alle categorie economiche, 
ai sindacati, hanno avuto 
in Regione. Provincia e Co
mune degli interlocutori 
aperti e disponibili. Certo 
un confronto non è neutro. 
ed occorre una lotta poli
tica. 

Altro grande tema é 
quello della partecipazio
ne. I Comuni hanno avuto 
nei recente passate wn 
grande raele a difesa delle 
istituzioni democratici*». 
Come si pene oggi aveste 
tema? 

Di fronte all'assassinio 
di Moro i Comuni furano 
punti di riferimento essen
ziale per la gente e per 
la mobilitazione popolare. 
Oggi però gli enti locali 
5ono di fronte a processi 
di logoramento di questo 

rapporto. Questo e un te
ma centrale della demo
crazia. un tema ancora 
irrisolto. Il problema è 

. quello di andare alla ge
stione sociale di-alcuni ser-

' vizi, ed un banco di prova 
'•'• ci è offerto dalla riforma -
Psanitaria*.. : -.,~>; 

Coirne si pone la questio
ne dei quartieri? • 

.Soprattutto con le dele
ghe che il Comune si ac
cinge a dare ai quartieri 
essi potranno . contribuire 
al miglioramento della 
macchina comunale e dei 
servizi. 

; Passiamo ad un ' altra 
questione. I rapporti poli* 
tici. Soprattutto ouelli nella 
sinistra e con il PSI, come 
si pongono dopo la crisi di 
Giunta? 

Alla distanza di un anno 
dalla crisi, le speranze di 
alcune forze di isolare il 
PCI non si sono avverate, 
perchè il PSI ha saputo 
resistere a queste solleci
tazioni. Le distanze non so
no oggi maggiori di allora. 
e su tutte le più importanti 
questioni c'è un impegno 
comune. Certo, c'è dibat
tito e anche divergenze, 
ma questo se mai contri
buisce a rendere fecondo 
fl rapporto. 

Più difficoltosi i rapporti 
con il PdUP, per fatti in
terni a questo partito. Rap
porti buoni invece con il 
PSDI. anche se questo par
tito è soggetto ad oscilla
zioni. 
zioni. Rapporti positivi 
anche con il PRL Con 
la DC il rapporto è aspro. 
per le posizioni pregiu
diziali di questo parti
to. C'è bisogno, a mio 
avviso, di un clima nuovo 
nel confronto politico, di 
una maggiore assunzione 
di responsabilità e una 
maggiore franchezza ed 
apertura soprattutto di 
fronte a posizioni della 
gente, che anche a Prato, 
mettono in luce come la 
crisi sia penetrata nel 
profondo delle coscienze. 
Bisogna anche che si fac
cia sempre più strada nel
la sinistra quello che ab
biamo definito la e cultu
ra di governo >. Il PCI lo 
ha capito quando ha deci
so di sentire la gente sui 
programmi e sugli uomini 
che comporranno te pros
sime liste. 

Un bilancio, quello trac
ciato da Landini, nel 
complesso positivo, che 
ha concluso la sua inter
vista offermando: <è an
che necessaria un'iniziati
va degli enti locali sui 
problemi internazionali. 
poiché se non si bloccano 
le minacce alla Pace, tut
to il resto finirebbe nel 
nulla >. 

b. a. 

• 
^ 


